Più scuole e meno metrò!

A proposito della situazione preoccupante in cui versa la scuola bolognese, verificata con l’Assessora alla Scuola del Comune di Bologna Maria Virgilio nei giorni scorsi, vorremmo denunciare la carenza drammatica di insegnanti statali nella scuola dell’infanzia. 

Sosteniamo la scelta del Comune di Bologna di intervenire con proprie risorse a supplire per un anno la totale latitanza statale, mantenendo il carattere pubblico dell’offerta educativa, e auspichiamo che tale scelta sia seguita da tutti i Comuni della provincia e sostenuta finanziariamente e politicamente dalla Regione.

Proprio perché il Comune di Bologna ha già dimostrato di avere a cuore il destino della scuola pubblica, ci dimostri ancora una volta che la scuola resta una priorità.

Evidenziamo che si farà sempre più difficile la situazione edilizia delle scuole dell’infanzia, elementari, medie e superiori, a causa dell’aumento demografico in atto, che sarà progressivamente più pesante. 

Sono necessarie nuove strutture, sono necessari nuovi investimenti.

Le associazioni pongono con forza la priorità di investimenti per garantire il diritto all’istruzione delle nuove generazioni, il cui futuro di cittadini del mondo non può essere sacrificato, pena la decadenza della nostra città.

Siamo favorevoli alla metropolitana, ma le PERSONE, gli abitanti di Bologna, rimangono la PRIMA ASSOLUTA PRIORITA'. 

Temiamo che la cessione di azioni Hera per finanziare la metropolitana, tolga OGGI risorse ai nostri bambini e leghi al loro FUTURO la pesante eredità di un debito pluridecennale!

Riteniamo indispensabile affrontare con spirito pubblico la questione della quantità e qualità dell’istruzione, scegliendo con nettezza l’opzione della scuola gestita dallo Stato o da Enti pubblici e utilizzando allo scopo i finanziamenti del Comune  alle scuole private (1,140 milioni di euro all’anno). 

Le sottoscritte associazioni ritengono che solo la scuola dello Stato e degli Enti pubblici, laica e pluralista, possa affrontare il problema della nuova emergenza demografica e della presenza crescente di bambini di recente immigrazione, sia in termini quantitativi, sia culturali. 

Comitato La Scuola che vogliamo

Comitato Scuola e Costituzione

Coordinamento genitori democratici

Genitori Attivi Scuola Pubblica

Il quadernone

Genima (Genitori nidi e materna)

